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,, Speranze 
!v infondo 

a un derby 

rm: 

Bruno Lami 
doQumlatraanna 

cantautore 
genovese» 

confessala 

MKercnttla 
e Usuo' 

àmora-odk) 
' per taciti». 

A destra. 

Roberto Mancini < 
In gran forma 

«sicura 
protagonista 

del derby 

Una partita per tornare nuovamente dentro i sentimenti 
e gli umori della città: per Bruno Lauzi, cantautore fuggito 
Sampdqria-Genoa è l'occasione giusta. «Questa città 
è morente, il calcio almeno puòfarla sentire viva... » 

i Genova 
Bagnoli in tensione 
Pericolo di incidenti 
centinaia gli agenti 

»i<;"r 

?y* 

kvti. 

GENOVA. Serenità a Bo-
aPegli-Pochi 

di distanza possono 
coctitulre un baratro. Due mo
di diversi di vivere l'attesa, due 
tacca) di una slessa città, con la 
parte blucerchiata felice per il 
primo pesto in classifica e 
quella rossoblu invelenita dal
ai1 ultime polemiche, la guerra 
aperta fra Bagnoli e i propri u-
(osi. Il rigido silenzio stampa 
del giocatori. E una vigilia di 
passione. Genova è pronta ad 
accendersi per UsesssMaseie-
stano derby detta propria sto
ria. Sono simili gli stati d'ani
mo dei tifosi, il umore blucer-
chiato di perdere, anche se so
ia per una domenica, la lea
dership cittadina, il terrore ros
soblu di arretrare ancora, di 
«edere la Sampdorla sempre ri In alto e sempre pio discan

ta preoccupazione dortana 
non deve stupire, la superiorità 
tecnica non conta. La gente ne 
ba visti tanti, sa benissimo che 
il derby è imprevedibile, la 
paure di perdere e pari alla vo
glia di vincere, in una città da 
eerapre divisa da una alavica 
rivalità calcistica, disposta a 
perdonare I propri amministra
tori se II porto va a rotoli, l'ac
qua viene razionata, il traffico 
va sempre più spesso in UH, ma 
non I propri beniamini in caso 
<• sconfitta nella stracittadina. 

I tifosi dividono equamente 
ale « paure. Diversi invece 
umori dei due spogliatoi. In 

: casa doriana regna la tranquil-
! m dei «orti, al Genoa c'è gran

de nervosismo. Boskcv non ha 
problemi di formazione, deve 
rinunciare a Manruni. che ieri 
ha deflnith'amente gettato ia 
spugna per via dello stiramen
to al quadriclpllc della gamba 
destra, e a Cerezo, ma sa di po
ter recuperare Katanec, Dosse-
na e Lanna Bagnoli invece più 
che alla (orinazione, alla squa
lifica di Signorini e al ballottag
gio fra Skuhravy e Aguilera, 
pensa alla contestazione del ti
fosi e alla loro rabbia In caso di 
sconfitta. A Bogliasco Boskov 
si permette di sfottere Scoglio 
dicendo «che teme tre volle di 
più Bagnoli, un tecnico che 
non mette in campo la forma
zione sognata la notte prima»; 
a Pegli Bagnoli mette sulla bi
lancia i novanta chili di Skuh
ravy e I sessanta di Aguilera 
per sciogliere il dubbio e prefe
rire il cecoslovacco «più adatto 
al terreno pesante». 

Sampdoria e Genoa sono su 
due piani diversi, anche a livel
lo d'atmosfera, oltre che di 
classifica. Non c'è il solito pe
pe della vigilia, mancano te 
tradizionali frecciate. Solo 
Mancini si erge dal coro anoni
mo e rispondendo agli appelli 
rivolti da Spinelli all'arbitro 
Longhl afferma «che ognuno ai 
appella a chi pud» Immutata 
inveceè la febbre, tutto esauri
to da giorni, superspiegamen-
lo di polizia curato dall'appo
sito «Ufficio Stadio». Ma le tifo
serie hanno promesso soltanto 
di tllare, almeno cosi sperano 
lutti. as.c. 

Non è un genovese purosangue. E' nato nel 1937 ad 
Asmara, ma ha visto Genova da bambino e II si e fat
to uomo e musicista prima di dirgli addio. Ha visto 
pure nascere ia sua Sampdoria, è un btucercblato 
Dee. Dopo averla cantata, confessa il suo arrtore-
odio per una città che considera «morente» e che 
non vuole assimilare al felice momento del club do-
riano. EU derby lo seguirà alla radio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nsmssmsìssm" 
• • « N O V A . La città è In fer
mento: un derby cosi la Lanter
na non lo aveva mai Illumina
to. La Sampdoria è sulla via 
dello scudetto. È la sua squa
dra ma lui preferisce vivere l'e
vento battendo altre contrade 
lo ha rapito il vino. Nella picco
la azienda astigiana a Roc
chetta sul Tanaro sta mettendo 
nel cartoni le sue bottiglie di 
Barbera. 

E lontano fJruno Lauzi ma 
non distante e al telefono at
tacca confessando la sua fede 
blucerchiata: «Sono uno di 
quel tifosi che hanno avuto II 
privilegio di aver visto nascere 
la propria squadra Era il 1946, 
avevo nove an*.. e mio padre 
mi porto allo stadio per vedere 
la neonata Sampdoria che, 
poi, per me era una vecchia 
conoscenza. Il Doris, prima 
della fusione con il Sampler-
darena, giocava proprio sotto 
casa mia. Le partite le vedevo 
dalla terrazza' una scelta di tifo 
quasi obbligata la mia e poi so-v 

no Stato conquistato da questa 
squadra elegante, simpatica... 

E la Genova di quel tempi 
che città era? 

Una citta che sperava, come 
tutta l'Italia che era appena 
uscita dalla guerra. Una città 
pulita, anche perchè allora 
c'era ben poco da rubare... Nel 
miei occhi di bambino sono 
stampati magici fotogrammi: 

le strade in discesa, le sali1 

(«...•Genova mia di sasso, iride 
ed aria», cosi l'ha scolpita Gior
gio Caproni nei suoi versi • per 
me è II ritratto più intenso e 
preciso. 

L'Infanzia, poi l'adole
scenza, la giovinezza e l'In-
contro con far musica e con 
quel grappo di alUevt-mae-
strl della famoaa scuola ge
novese. Con Tenco, PaoH, 
Biadi vi dividevate almeno 
solcatelo? 

Luigi era genoano come Gi
no ma non erano tifosi In sen
so classica Umberto, poi, non 
ricordo nemmeno se avesse 
una simpatia. Ma* Ufo a parte, 
era II calcio che non stava In 
cima ai nostri pensieri. Aveva
mo scoperto irbaseball. C'è lo 
avevano fatto conoscere I ma
rinai americani della portaerei 
Goral Sea... 

Teseo con la mazza da 

Certo, lui e tutti gli altri e 
quando poi scendeva in cam
po il Genova baseball prende
vamo i nostri; strumenti. Con 
Tenco avevamo messo su 
un'orchestrina, che intrattene
va il pubblico prima della par
tita e poi sottolineava le fasi di 
gioco. Si trattava di trovare II 
pezzo adatto. Quando, ad 
esemplo, arrivava II momento 
dell'eliminazione del terzo 
battitore attaccavamo con •!! 

terzo uomo». Oppure Incitava
mo gli spettatori con il brano 
•Facciamo 11 tifo» che Gene 
Kelry e FrankSInatra eseguiva
no In un film sul baseball. Era 
tutto molto simpatico. 

Ma perché ano sport co» 
rae Beatelo che suscita tan
ta passioni non * nasi ria» 
^ « • n ^ c ^ l n t a - d . 

E che dire, allora, dei cicli
smo: Quhnre emozioni, senti
menti ha prodotto nei suol 
tempi eroici Eppure l'incontro 
con la musica è avvenuto solo 
sulle note del mito: il Banali di 
Paolo Conte, il Coppi di Gino 
Paoli. Altrimenti c'era solo «Ma 
dove vai bellezza in bicicletta». 
Io ho una posizione autocrati
ca a questo proposito e sono 
cònvtnKfche le grandi masse 
annullano la qualità. 

E forse per vezzo aristo
cratico che non andrà al 
Ferrarla a fare II tifo per la 
Samp? 

No, allo stadio ci vado. L'ul
tima volta, un mese fa, sono 
andato al Meazza per vedere 
Mllan-Sampdoria. Ed ero insie
me ad un genoano, il mio ami
co e collega Oscar Prudente 
Ed ho avuto la conferma di co
me si stemperi il tifo cittadino 
quando ci si trova lontani da 
casa. Non eravamo più un 
aampdoriano ed un genoano 
eravamo solo genovesi e Oscar 
tifava assieme a me e mi dice
va che quest'anno la Samp vin
cerà lo scudetto. Un modo per 
cercare di restare in contatto 
con una città dalla quale sia
mo fuggiti. 

E non mi pare che oggi ci 
siano nuove speranze: Genova 
è una città morente. Basta ve
dere quello che stanno combi
nando per le Colombiadl. Tut
to è fermo, mancano i soldi e 
intanto la passeggiata a mare è 
tutta per aria, cosi come II pro

getto per ristrutturare piazza 
Dante dov'è la casa di Colom
bo. Ma è storia vecchia, e tutta 
genovese, basti pensare alla 
tormentata storia del teatro 
Carlo Felice. Ce voluto quasi 
mezzo secolo di discussioni 
per ricostruirlo, ma ancora 
non si riesce a fargli aprire I 
battenti. Genova. I genovesi so
no fatti cosi Se a qualcuno vie-
ne in testa un'idea ci si può 
scommettere «he dopo alcuni 
minuti sono già pronti una mi
riade di Comitati che si oppon
gono al progetta Per un Renzo 
Piano che abbiamo ci Sono 
tanti posapiano. Eppure a Ge
nova sono stati costruiti I primi 
grattacieli italiani.e la prima 
foPHfJPWSS^m* 1OT e è,la vo-. 
Ionia-di andare avanti, lo rac
conto spesso una storiella per 
dare un'idea di che cosa è Ge
nova. Un signore' entra In un 
negozio, chiede un certo og
getto e la proprietaria gli ri
sponde: •Quella roba D la ven
dono a Milano». 

Genova è un nord molto 
particolare, atipico se non 
anomalo. Il genovese si lamen
ta come il meridionale senza 
avere la sua fantasia. L'ottusità 
ligure tende a premiare un at
teggiamento da «cupio dissol
vi». Genova è una città neghit
tosa e anche quando i genove
si sembrano muoversi insieme 
sono soprattutto preoccupati 
di cercare soluzioni che esclu
dano l'altro e la vicenda dei 
portuali è emblematica In que
sto senso» 

Odio- amore nei confronti di 
una città dove non è nato ma 
che lo ha cresciuto. Essere co
stretti ad andare via da un luo
go che non ti dà la possibilità 
di «vivere» fa sedimentare ama
rezze e rancori e. forse, cancel
la anche la memoria di quelle 
positività che anche la più ne
gativa delle città è capace di 

produne: neghittosa quanto si 
vuole Genova nel corso della 
sua storia ha dato ripetuti 
esempi di attivismo civile e de
mocratico. Ma In Lauzi la de
nuncia dei difetti soffoca il ri-
conoscimentodei pregi E non 
vuol nemmeno sentire parlare 
del successo della Samp come 
espressione o volano di una 
nuovaGenova... 

Queste sono «belinete». il 
fatto è che ce voluto un presi
dente romano dotato di mezzi 
economici, che mi pare ha sa
puto investire con oculatezza 
tutta ligure, e di un carisma 
motto personale con II quale è 
riuscito a modellare la Samp e 
a farla diventare un grande 

,4ub .E to rajatjo^enzawatu-
rare ì indole, te caratteristiche 
originarie di questa squadra. 
L'eleganza e la simpatia sono 
rimaste intatte. Mantovani è 
riuscito solo a dargli la concre
tezza necessaria per vincere. A 
me piace anche per il modo 
con II quale è riuscito a far ra
gionare anche le teste più cal
de degli ultra. -E stato anche 
bravo quando ha multalo Bos
kov che aveva paragonato il 
genoano Berdomo al suo ca
ne, anche se credo che avesse 
ragione. Mantovani è un gran
de personaggio e quello che è 
riuscito a fare lui con laSampè 
forse il primo esempio italiano 
di Repubblica presidenziale. Si 
discute spesso se nel successo 
di una squadra conti di più II 
tecnico oppure i giocatori, lo 
credo che per fare un grande 
club ci vuole, innanzi tutto, un 
grande presidente. 

Ma allora perchè non va 
allo stadio ad applaudire la 
m a «quadra. Il ano presi 
denter 

Devo sistemare il mio vino, H 
derby lo seguirò alla radio: 
questa Samp può fare anche a 
meno di me. 

I suoi ex giocatori lo rimpiangono 
all'Olimpico il Bologna è un intruso 

è a Roma 
Incontro tra due 
amanti e I l '-sii 

Gigi Radice. 
55 anni, 

atlenatore del 
Bologna. 

AITtNmpico, 
dopo una 

stagione sulla 
panchina della 

Roma, 

ratietto del 
pubblico 

«TatFJUIOBOUMUNI 

••ROMA. Il cocktail delle 
emozioni è di quelli forti l'eb
brezza di una stagione vissuta 
con U sorriso, l'essere riusciti a 
riciclarsi, lui. reduce da un eso
nero bruciamo e lei, la Roma, 
capace di agguantare un posto 
In Europa con una squadra di 
giocatori al bivio, di scarti e di 
promesse mancate, un addio 
pesante come un gancio allo 
stomaco-, la città e lui. cosi di
stanti all'inizio, ma poi capaci 
di capirsi, di stringere un fee
ling profondo e costretti a se
pararsi come amanti clandesti
ni. Ce parecchia roba, insom
ma. In questo ritomo di Radice 
a Roma, fi Gigi di Cesano Ma-
demo si riaffaccia nella Capita
le dopo sette mesi alla guida di 
quel Bologna che. fatalità, ave
va partecipato alla festa del 
suo addio. Era il 29 aprile, Ro
ma e Bologna giocarono in al
legria, lui e l'altro Gigi, Madre-
di, si congedarono dalle loro 
squadre con l'animo aggravi-
gUata.JJn «arrivederci t gra
zie;, e tre* taUx le ysljge da ri
fare. Corna a Monza, Cesena, ' 
Firenze. Torino. Cagliari. Bolo
gna. Milano e Bari. Saltate solo 
Genova e Napoli, poi tutto il 
calcio da copertina che lui, a 
Radice «sergente di ferro» co
me lo chiamano da un paio di 
decenni, ha percorso tutto. 

Uomo che ha moto vissuto, 
insomma, e che si può leggere 
in un monologo di Nete, capa
ce di parlare per un'ora a ruota 
libera di Radice e di racconta
re, seduto ad un tavolo, quel
l'anno vissuto In compagnia 
dell'allenatore venuto dalla 
Brianza. Successe a maggio, 
Radix era già un ex. «Già. Mela 
- racconta Gigi - a tavola si 
mangiava sempre vicini, si par
lava motto, si scherzava. Ma a 
Roma sono stato bene con tut
ti, anche con quelli con i quali, 
magari, almeno in partenza 
poteva essere pio difficile an
dare d'accordo. Giannini, ad 
esempio: sempre puntuale agli 
allenamenti, capace di pren
dere per mano la squadre do
po una brutta stagione. E poi 
Desideri, ragazzo dal carattere 
particolare, ma che sa dare 

molto, i due tedeschi. RlzzitellL 
Cervone. Di Mauro, il nostro 
«terzo straniero». SI. è vero, 
non è stato facile salutare e an
darsene dopo un'avventura fi
nita bene. Era cominciata in 
quel modo un po'strano, io e 
la Roma quasi due rottami de
stinati ad arruginirsi. E invece, 
dopo un mese di difficoltà e di 
batoste anche pesanti, abbia
mo raddrizzato il cammino ed 
è filato tutto per il verso giusto. 
La gente ha apprezzalo subito 
la nostra voglia di far bene: in 
Coppa Italia, a Temi, arrivaro
no i pruni applausi. Segnali im
portanti: voleva dire che stava
no con noi. Il momento più dif
ficile fu a marzo, quando arri
vò quella sberla al Flaminio 
con il Milan: ecco, quel 4-0 
avrebbe potuto rovinare tutto, 
invece la squadra reagì bene, 
andammo subito a vincere a 
Lecce e approdammo al tra
guardo che mi era stalo chie
sto. l'Uefa. Altra gran bella 
soddisfazione è stato il succes-' 

.,so,ncl derby-.»: t$3rp4.,vjifc*re. 
.una partita come questa e 
qualcosa di importante ». «Non 
è stato facile accettare il distac
co, poi ho capito che era già 
stato deciso un anno prima. 
Niente da obiettare, ma avreb
bero potuto dirmelo prima. Il 
mio impegno sarebbe stalo lo 
stesso, solo che non mi sarei il
luso. È l'unico rimprovero che 
mi sento di rivolgere a Viola: ci 
siamo salutati senza problemi, 
consapevoli di aver dato l'uno 
all'altro qualcosa. La Città e la 
gente, posso dirlo, mi sono ri
masti dentro. Vivevo al centra, 
quando potevo andavo in gira 
Roma è unica, mi incantavo 
certe voile a scoprirla. Dopo 
quella separazione, ho aspet
tato un po', poi sono tornata 
Sono venuto a fare il turista e a 
trovare qualche amico». 

«Una frase per spiegare «toe 
Roma»? Mica facile, è stalo un 
anno intenso, pieno di storie e 
di momenti particolari. No, 
meglio lasciar perdere etichet
te e frasi banali. £ stato un an
no importante, per il tecrucoe 
per l'uomo. Credo, in fondo, di 
dire già tutto cosi». 

(9He".3p, 
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/ Pisa e Lecce 
contro il passato 
• f i La domenica dei campi 
tabù: a Milano, in versione 
Interista, Bergamo e Firenze, 
rispettivamente. Napoli. Pisa 
« lecce hanno fatto quasi 
sempre viaggi a vuoto. Gli az
zurri non vincono In casa 
dell'Inter da ventidue anni: 
l'ultimo successo fu firmato U 
5 maggio 1968 da Cane e Ba-
rison, mentre la segnatura 
dei nerazzurri fu un'autorete 
di Mootefuseo. L'ultima Im
presa del Pisa a Bergamo ri
sale al campionato 8546: I 
toscani vinsero 2-1. Nelle al
tre dieci trasferte, appena 
quattro punti per la squadra 
di Anconetani. Il Lecce, infi
ne, non ha mai vinto a Firen
ze: cinque incontri in tutto • 
trein AedueinB-eduesoll 
pareggi. L'anno scorso per I 
olallorossi salentini fu una 
batosta: un secco 3-0. 

MUNTA-PISA BARI-JUVENTUS CESENA-LAZIO FIORENTINA-UCCE WTHWAPOLI 
Ferreo 1 Slmonl 

Contratto a Chamot 
Pesclulto 8 Lucarelli 
Bonaclna 4 Argentasi 
eigllsrdl • Calori 
Pregna • Boccafresca 

Stromberg T Neri 
Bordln • Simeone 

Evalr a> padovano 
NIeollnl IO Dolcetti 

, Perrone 11 Ptovanelll 

Arbitro: Trentalange 

Pinato i a Lazterinl 
Porrmi laPullo 
Catelli 14 Cristallini 

DePetralSLarsen 
Maniero 1» Fiorentini 

?T;7TWJT'ITTT1 

Tsffarel 

Gambero 
Minottl 

Apoltonl 
Orun 
Mar» 

Catenese 
Oslo 

Cuogrtl 
Brolln 

1 telpo 
• Festa 
• Nardfnl 
4 Narrerà 
• Cornacchia 
• Valentin! 

• FrancescofI 
IO Matteoll 
1» Paolino 

Arbitro-01 Cola 

Ferrari i a 01 Bltonto 
Monza i a Rocco 

Rossini 14 Greco 
Sorceis Mobili 

Mannari i a Fonseca 

Biato 
Maccoppi 

Carrara 
Terracenere 

Brambatl 
Oerson 
Laureri 

DI Gennaro 
Soda 

Maietiaro 
Lupo 

1 Tacconi 
» Luppi 
• sonetti 
4 Corlnl 
5 De Marchi 
a De Agostini 
7 Haessler 
• Marocchi 
• Scnillacl 
10 Bagglo 
11 Alessio 

Arbitro: Pezzella 

Alberga 19 Bonalutl 
Colombo 1« Napoli 
Amoroso 14 Galla 

Tatti 1B Fortunato 
16 De Min 

RQ1A-B0U6NA 

Zinettl 1 Cusln 
Tempestìi» a Biondo 

Gsrolln a Galvani 
Berthold 4 Verga 

Aldair a Trtcella 
Comi • Ville 

Piacentini T Mariani 
DI Mauro • Bonlnl 

Vostlar • Turkyilmet 
Salsa no IO Datari 
Rizziteli! 11 Poli 

Arbitro- Pairetto 

Alidori IBVallerlanl 
Carboni 1» 01 Già 
Oesiderl 14 Nolaristefano 

Conti IBSchenardi 
Muzzliowaaa 

Fontana 
Calceterra 

.Nobile 
Esposito 
Barcana 

Jorio 
Piracclnl 

Sllas 
Amarildo 

Giovannelll 
Ciocci 

Fiori 
Lampugnanl 

Pln 
Gregucci 

Madonna 
a Bacci 
• Riedie 
10 Domini 
11Sosa 

Arbitro-Ceccarini 

Ballotta 1« Orsi 
Gelaln i o Nardeeehia 

AnsaldllOMonarl 
DM Bianco i a Bertoni 
Turchewaif Saurmi 

TORINO-MILAM 

Mareheulanl 1 
Bruno a 

Policsno a 
D. Saggio 4 
Benedetti a 

Cravero a 
Sordo 7 

Fusi a 
Bresciani e 

M.vazauezlO 
Lemmi 11 

Panagli 
Tassoni 
Maldlni 
Carbone 
Costacurta 
Baresi 
Ancelottl 
Rijkaard 
vansasten 
Gulltt 
Evani 

Arbitro Lanese 

Tancredi 1B Rossi 
Annoniia Galli 
Carillo 14 Stroppa 
Mulleria Salvatori 
SKorolO Agostini 

Ma reggini 
Ftonòella 
Dichiara 

lachlnl 
Faccenda 

Malusci 
Fuser 

Dunga 
Lacatus 

Kublk 
Orlando 

1 Zunteo 
a Amodio 
a Carannante 
4 Mazlnho 
8 Ferri 
O Morello 
7 Alelnlkov 
a Conta 
• PasculH 
IO Benedetti 
HVlrdis 

Art).. Faticatore 

Landucci i a Gatta 
pln i a Panaro 

Volpecma l4Altoballil 
Buso IO D'Onofrio 

Nappi 10 Monaco 

Zenga 
Bergoml 

Mandorli»! 
Berti 
Ferri 

Paganin 
Blandii 

Pizzi 
Klinsmsnn 
Merthaeus 

Serena 

1 Galli 
a Corredini 
a Baroni 
4 Grippa 
O Alemao 
o Renica 
T Mauro 
• Yenturin 
O Careca 
lOMaradona 
I l incocciati 

Arbitro: Bescrtln 

Malgtogllo i a Tagliatetela 
G. Baresi 18 Altomare 
BetUstlnl14Leo 

Marino 10 Zola 
fc>*>« Silenzi 

SAMPD0RU-8EN0A P R O S S I M O T U R N O 

Pagliuca 1 Braglia 
Canna a Torrente 

Katanec a Branco 
Pari 4 Eranlo 

Vlsrchowod B Caricala 
Pellegrini o Collovati 

Mlkhalllchsnko 7 Ruotolo 
Lombardo O Bortolazzl 

Vialli o Pacione 
Mancini IO Onorati 

Dossena 11 Skuhravy 

Arbitro Longhl 

Nuciarl 18 Pioni 
Oall'lgna 10 Ferronl 

Bonetti 14 Fiorin 
Invernizzi IBSignorelll 

Branca 10 Aguilera 

Domenico 2/12, ore 14.30 
Bari-Inter; Bologna-Atalanta: 
Cagliari-Sampdorla; Genoa-
Parma. Juventus-Fiorentina; 
Lazio-Roma, Milart-Lecce, 
Napoli-Torino; Pisa-Cesena. 

LA CLASSIFICA 

Sampdoria 15: Juventus 14; 
Inter 13. Milan 12, Torino e 
Parma 11. Lazio 10, Roma, 
Genoa, Napoli, Atalanta 8, 
Fiorentina, Bari, Cessna, Pi
sa, Lecce 7, Bologna 5. Ca
gliari 4 . 

SERIE B 

Avellino-Reggiana- Cordona 
Cosenza-Triestina' Menni 
Cremonese-Barletta- Rosica 
Fore'a-Lucchess Clnclrlnlnl 
Messina-Padova. Cesari 
Modens-Brescia, Bruni 
Pescara-Ancona: Chiesa 
Tararto-Salsrnttana Boemo 
Udinese-Reggina Da Annetta 
Verona-Ascoli: Fucci 

CLASSIFICA*" 
Msssina punti 18; Foggia e Luc
chese 14; Ancona a verona 13; 
Ascoli, Salernitana. Taranto a 
Avellino 12: Reggiana i l ; Reo-

Sina, Cremonese, Pescara, Bar
rita e Brescia 10, Padova 9; 

Triestina e Cosenza 8; Udinese 
e Modena 8 * . 
•LUdlr»mSptntlla«ts*Jpun«. 

P R O S S I M O T U R N O 
Domenica 2/12, ere 14 M 

Ancona-Cremonese 
AscoH-Fooaia 
Barletta-Udinese 
Brsscls-Tsrsnto 
Cosenza-Messina 
Padova-Avellino 
ReoQiana-Pescsrs 
Reaoi ns-Lucchese 
Saiarnitana-Modana 
Triestins-Verona 

SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca t.-Piocenza 

Carrarese-Trento 

Como-Chlevo 

Fano-Empoli 

Mantova-L.Vicenza 

Monza-Casale (g.l.) 4-2 

Pavia-Carpi 

Spozia-Pro Sosto 

Venezia-Varese 

GIRONE B 

Batti pagllose-Siena 

Campania P.-Ternana 

Casertana-F. Andria 

Catania-Catanzaro 

Licata-Monopoli 

Nola-Giarre 

Perugia-Palermo 

Siracusa-Arezzo 

Torres-Casarano 

SEB1EC2 
GIRONE A 

Cecina-Tempio 
Cuneo-Pontedera 
Oerihona-Novara 
Livorno-Gubbio 
Ponsscco-Oltrepò 
Montevarchi-Alessandria 
Otbie-Masseee 
Poggibonsl-Prsto 
Vlaraogto-Sarzanese 

QmOMEB 
Centsse-Legnsno 
Cittadella-Treviso 
Fioroni uola-VIrescit 
Leffa-Suzzsra (g l i 1-0 
Ospitaletto-Ravenna (gì) 1-2 
Pievlgina-Spal 
Saronno-Pergocrema 
Scibiatese-Palazzolo 
VaMaano-tecco 

GIRONE C 
BJsceglle-Mottetta 
CMett-VlsPessro 
Faaano-Civitanovese 
Giulianova-Altamura 
Lanciano-Francavitla 
Martina-Terano 
Riccione-Jesi 
Sambened -fìimlni 
Vastese-Trsni 

GIRONE D 
Acireale-Celano 
Astrea-Castelsangro (g i.) 2-2 
Formis-Potsnza 
Ischia-Savoia 
Lodigiani-Kroton (g I ) 1-1 
ProCavese-Larina 
Sangluseppass-Enna 
Turns-Ostismsre 
V Lametia-A Leonzio 

l'Unità 
Domenica 

25 novembre 1990 31 
\ 


